ALLEGATO 3 Bando pubblico per l’individuazione del concessionario d’uso dell’immobile di proprietà comunale sito in Via Tommaso da Cazzaniga s.n.c. presso i Giardini Pippa Bacca



La presente autocertificazione/dichiarazione deve essere resa dal Legale Rappresentante dell’Ente del terzo settore partecipante singolo o capogruppo dell’ATS nonché in caso di ATS dalle singole associate. 


AUTOCERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETA’, AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445 DEL 28/12/2000.

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________________________
					(cognome) (nome) 

nato a ____________________________________________________ (_________) il _________________________________
				(luogo)                                            (prov.)                              (data)

in qualità di Legale Rappresentante 
·  dell’Ente del terzo settore singolo o capogruppo dell’ATS 
· dell’Ente senza fini di lucro associato dell’ATS

________________________________________________________________________________________________________
(denominazione)

con sede in _____________________________ (______) Via_____________________ n. _____ 
			(luogo) 				(prov.) 			(indirizzo) 

con riferimento al proprio progetto relativo al

BANDO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DEL CONCESSIONARIO D’USO DELL’IMMOBILE DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI MILANO, SITO IN VIA TOMMASO DA CAZZANIGA S.N.C.  MILANO, PRESSO I GIARDINI “PIPPA BACCA” PER LA REALIZZAZZIONE DI ATTIVITA’ DI TIPO SOCIALE, CULTURALE, EDUCATIVO E RICREATIVO

consapevole, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di mendace dichiarazione o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 – D.P.R. 445/2000) 

DICHIARA

· [bookmark: _Hlk210812495]che l’Ente del Terzo Settore/Ente senza fini di lucro rappresentato è stato costituito il 

_______________________ con atto costitutivo registrato il ____________________________________________	(data)							              (data)

· che l’Ente del Terzo Settore/Ente senza fini di lucro è in attività dal __________________________________
                                                                                                                                                (data)
· che lo scopo sociale, come da statuto, dell’Ente del Terzo Settore/Ente senza fini di lucro è il seguente

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

e che le principali attività svolte coerenti con la proposta presentata sono:

__________________________________________________________________________________________________


        ____________________________________________________________________________________________________


          __________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________


         ___________________________________________________________________________________________________

DICHIARA INOLTRE

· di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94-98 del D.lgs. 36/2023 ed in particolare che: 
· ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.:
· comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g) e h) nei suoi e nei confronti dell'ente privato che rappresenta NON è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati ivi elencati 
   oppure
· comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g) e h) nei suoi e nei confronti dell'ente privato che rappresenta è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il/i seguente/i reato/i ____________________________________________________ _______________________________________________________________________________________________
(N.B. indicare gli estremi della sentenza/decreto penale, il destinatario del provvedimento, la durata della pena detentiva e di quella accessoria dell’incapacità a contrarre se specificata nel provvedimento).
· comma 2 nei suoi e nei confronti dell'ente privato che rappresenta NON sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. 
oppure 
· comma 2 nei suoi e nei confronti dell'ente privato che rappresenta sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice, applicati con il provvedimento n._________________________________________ del _______________________________________________;



· Comma 5 
a) Lett. a) 
· L’ente privato che rappresenta non è stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
oppure 
· L’ente privato che rappresenta è stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
b)	Lett. b) solo se l’ente privato che rappresenta ha propri dipendenti In ottemperanza della Legge 68 del 12/03/99 – art. 17 richiamata all’art. 94 comma 5 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.: (si invita a compilare la parte pertinente e ad eliminare le altre) 
· L’ente privato che rappresenta è tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto del lavoro dei disabili, ed è in regola con le norme stesse.
     Dichiara che l’Ufficio competente è: _________________________________________
      Via __________________________ Tel. __________________    e-mail/pec ______________.
· L’ente privato che rappresenta non è tenuto al rispetto delle norme suddette, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15.
      Dichiara che l’Ufficio competente è: _________________________________________
      Via __________________________ Tel. __________________    e-mail/pec ______________.
· L’ente privato che rappresenta non è tenuto al rispetto delle norme medesime (specificare eventuali altri motivi): ___________________________________________________________________________

c) Lett. d) solo se l’ente privato che rappresenta esercita attività di impresa
· Non è stato sottoposto ad alcuna procedura di liquidazione, non è in corso un procedimento nei suoi confronti per la dichiarazione di una di tali situazioni;
oppure:
· Si trova nel seguente stato di liquidazione: _______________________________________________;
d) Lett. e) nei propri confronti non risulta/risulta[footnoteRef:1] l’iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC motivata dalla presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione in precedenti procedure di gara; [1:  Cancellare l’opzione da escludere.] 





· Comma 6 e ai sensi dell’art. 95 comma 2, non ha commesso violazioni definitivamente accertate e/o non definitivamente accertate, nei limiti previsti dall’Allegato II.10 al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., rispetto agli obblighi relativi al pagamento secondo la legislazione italiana[footnoteRef:2] [2:  La dichiarazione ha per oggetto le imposte statali, regionali e comunali.] 

· delle imposte e tasse; 
· dei contributi previdenziali;
oppure 
· ha commesso la seguente violazione (descrivere brevemente il fatto e la norma violata): ______________________________________________________________________________________ 

· DIVIETO DI PANTOUFLAGE 

· che, ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i, l’Ente privato che rappresenta NON ha nel proprio organico, a qualsiasi titolo (contratto di lavoro o conferimento di incarico), soggetti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni[footnoteRef:3] di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.[footnoteRef:4];  [3:  Infatti, tali soggetti, ai sensi della normativa richiamata, “non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.]  [4:  Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i., “per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti i del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI”.] 

oppure

· che, ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i, l’Ente privato che rappresenta ha nel proprio organico il Sig. _____________, con il quale è stato stipulato in data __________ il contratto di lavoro/conferito l’incarico di ________ e che lo stesso rivestiva presso ______________ (specificare la pubblica amministrazione di appartenenza fra quelle di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs.165/01 e s.m.i.) – Rif.: _________ (indicare il nominativo ed i recapiti del responsabile dell'ufficio del personale)  le funzioni di ____________, il cui esercizio è cessato in coincidenza con la cessazione del rapporto di pubblico impiego, intervenuta in data ___________ [footnoteRef:5];  [5:  L’Amministrazione si riserva la valutazione circa la ricorrenza o meno della causa di esclusione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.] 


· che ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.:
a) Lett. a) 
· L’ente privato che rappresenta non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
oppure 
· L’ente privato che rappresenta ha commesso la seguente infrazione rispetto alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro o rispetto agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali (descrivere il tipo di infrazione specificando la norma/obbligo violato); ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
          
N.B. si raccomanda di dichiarare qualsiasi tipo di infrazione ed in particolare se essa riveste natura penale si raccomanda di dichiarare qualsiasi tipo di reato (delitto o contravvenzione), indipendentemente dal lasso di tempo intercorso, dal tipo di pene comminate (anche quelle solo pecuniarie o consistenti in misure di sicurezza), dal beneficio della non menzione, dal grado di giudizio (devono essere quindi dichiarate anche le condanne in primo grado). 
b) Lett. b) La partecipazione dell'ente privato che rappresenta non determina / determina[footnoteRef:6] una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 non risolvibile se non con l’esclusione; [6:  Cancellare l’opzione da escludere] 

c) Lett. e) 
· L’ente privato che rappresenta non ha commesso uno degli illeciti professionali gravi elencati in modo tassativo all’art. 98 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità.
In particolare:
· Non ha dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;
Oppure 
· L’ente privato ha commesso il seguente illecito professionale grave ________________________________________________________________________________________
N.B. descrivere qualunque tipo di illecito penale e amministrativo allegando il relativo provvedimento. 
N.B. Con particolare riferimento all’illecito penale, si raccomanda di dichiarare qualsiasi tipo di reato (delitto o contravvenzione), indipendentemente dal lasso di tempo intercorso, dal tipo di pene comminate (anche quelle solo pecuniarie o consistenti in misure di sicurezza), dal beneficio della non menzione, dal grado di giudizio (devono essere quindi dichiarate anche le condanne in primo grado) e dall’eventuale sopravvenuta depenalizzazione o dichiarazione di estinzione del reato o di revoca della condanna (quindi  possono essere omesse solo le sentenze per le quali il soggetto abbia ottenuto il provvedimento del Giudice di riabilitazione).

· di non essere debitore ad alcun titolo nei confronti del Comune di Milano;
· di aver preso visione e conseguentemente di accettare, senza condizione e riserva, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando; 
· di non perseguire fini contrastanti, non coerenti e in conflitto di interesse con gli interessi pubblici e con i valori espressi dal Comune di Milano;
· di essere a conoscenza che nel Comune di Milano è stata attivata la procedura per la tutela del dipendente che segnala illeciti, c.d. “Whistleblowing”;
· di riconoscere e rispettare i principi, le norme e i valori della Costituzione italiana, repubblicana e antifascista, che vieta ogni forma di discriminazione basata su sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali.

In funzione sostitutiva dell’autentica della sottoscrizione, il dichiarante ai sensi dell’art. 38 – III° comma del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. allega copia fotostatica del proprio documento di identità.

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento Europeo n. 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 



………………………………………. 
         (luogo, data) 
									Il Dichiarante 

								........................................................       
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